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e DEL [’ ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA . =

Esce due velte al mese. ---I non socii all’Associazione Am'aua che volessaro abbcnarsn al Bolleltmo pagheranno antwlpah lmr. 4
di v n. a, aiL anno; rw@gendo ll Bollettino {ranco sino ai canﬁm della Monarclua. - I supplemenu si daranno gram:tamente.

NUOVE CONSIDERAZIONI
SHL RISAHCIMENTO BEL SUBLU

prmclplo fondamentale dell’agmcoltura. o

St

Se, attesa ia lumtata e sovenle scarsissima quantnt.l

degh ahmenh -minerali del suolo , 1’ agricoltore non. puo

conservar durevole la femhta de suoi. campi che rlsar-
cendoli di tutti i componenti le cenen ‘delle piante rau-
colte ; in quali misure deve egh procurarsi 1, mezzi di

,feﬂ‘eltnare queslo rnsarcnmenlo? Alcune censnderazmm lo

metleranno sulla via di far da sé stesso i sum caicoh. .

‘n pudere ¢ una fabbrica; I’ agricoltore n’ & I’ arti-
:ngno 9 Y mdustr:alﬁ, il suola & il capltahsta che gl
-presta i materiali mdwpensabxh per la fabbracazmne. An-

' __ché iy Bmmo:afﬂra ¢ un’ capltahsla che’ sammm:stra ma-” |
tﬂmli iindispensabili ; ma essa 'li presta al' sualo; o ab - §t
- 'l" animt)sfera, che non lmpone alcun dehnm dwet!n all' a-

I’ agricoltore -sulla garanzia del suolo, e proporzionata-
mente: alla ricchezza del medesimo, ed ai capitali gh’esso
pub meuere in cwcolazmne, glacché sx sa che le spm-
numstrazmm dell‘ aria dnpendono dalla quanma delle so—-
- sianze allwe del suolo.

La tiostra agricola mdusma pmduce gram, frulla,

carne, mateme tesullq semi’ almsr, vmn, bmmh, legname.
Tulle'le wltwazmm relative 'a quesu pmdolu ‘esauriscono
il sdolo ciascuna alla sua guisa, & nelle condizioni della
sua’ riproduzione.” Ma questi. prodotti: non si’esportano
tutti, e quelli che vanno sulla piazza non portano’ seco
tutli i materiali somministrati dal suolo alle piante che
li produssero. I1- debito contratto verso il suolo & intero
per ciascun: prodotto , ma ciascuno lascia all” agricoltore
.di che. rigarcire in tutte .o in parte il suo’ podere.

. Vediamd ora quanta parte dei. capitali prestati dal
suole Pesta in possesso . dell’ agricoltore, @ quanto gli ri-
mane-a’ provvedere per saldare il debito d' ogni raccolta.
~oGHalberi di' cui ‘son piantate le nostre campagne
‘¢irdanno : prodotti di foglia, di frulta, e di legna; ma
-fpé_r..;lo:f-pit’l siffatti - prodotti si consumano nel podere ; le
legna sii abbruciano in casa; la foglia alimenta gli ani-
mali e i bachi da seta; le frulta si mangiano in fami-
glia; . sicché tulti i componenti ‘le ceneri di.. questi pro-
Jotti restano sotto forma o di cenere propriamente detta,
o di escrementi, o di residui vegetali, a profitto dell’ a-
-gricoltore; onde ne risarcisca i campi da cui furono sot-

traiti &'non ha altro” da fdre che' raccogher'li gélesa-".
meme ammassarh, ¢ conservarli. Se perd il legname non

| si mnsumasse lutta nel podere, I agrlcolwre ﬂwebbe il

debite' delle cenevi del légname esportato ;' e se va!esse -

ademp:r fedeimenle la leggc del nsarclmanla, dn’vrabbe

peb ogni cento I:hhre di legna dolei \'endme, mcémpeu'
rare almeno quattro hbbre di cenere. '

i vino, I’ olio, i ‘bozzoli o la eta, sono fra i pre
dotti destinati al commercio. Del vino restano all’ agrn-

~coltere le vinacce e le fecce dei tml, e con esse quasn
tutti- i cmnponeml Je ‘ceneri dell’ uva; qumdn il deblw-

verso i campi vitati & fdczlmente saldato. Lo slesso sa-
rebbe degh om, se per un erroneo uso non si lasciasse-
m ‘al ‘torchio le s$anse dei semi oliosi, che contengono

. #Ilreuantn fosfall quanli ne conllene 1l frnmenlo, e se

| * : ¥

mellma, sl aecomudall per il bosco den hlugelh. Cnl suln _
niio n’mi s: esparla che un capmle sammmzstram da!-- _

gncoltofe, pmché 1’ ammosfera’ 51 compensa da se coi
‘prndoih di' tutte e combustioni e pulrefamnm che ban

_'luogo sulla” lerm, ed’ esso & veramente an capltahsla che

non fallisce mai. Ma se I agrncoltore vende coi semi di

. ravizzbne e di colzat anche gli steh, gll rimane mtero it

debnto dei’ fosfah e della potassa, che quelle pxante ‘sot-
tra"gono al suolo in -una quanmé se non magg:nre, al-

'meno uguale a quella che gli sottrae il frumenlo. |

Anche colla’ vendita dei bozzoli ‘se ne va non tenue
Quanlit& di fosfati tolti al terreno dalla foglia che nutre
i ‘filugelli. Minore & la perdlta se parte gsoltanto la seta,

¢ restano le msahd:, come quando si filano i bozzoli

_- per pmprio conta nel qual caso vi pué essere non solo
'cbmpensazwne, méi ed ‘anche aumento di materiali ferti-

lizzanti, ‘se 1’ agrwolwre ha comperato legna per la sua
ﬁlgnda..Ma se egli vende i bozzoli, la legge del risar.
cimento gli impone di aggiungere al suo capitale conci-

‘me I’ equivalente almeno delle ceneri delle crisalidi. Qual

sia questo equivalente, ovvero quante libbre di cenere,
o di carbone animale, o di concime ben decomposto e

~ stagionato, o d’altre sostanze contenenti fosfati, rappre-

sentine cento libbre di crisalidi, o meglio cento libbre

'di -bozzoli, sono ricerche da farsi, ed alle quah tocca alta
.f¢hlmwa rispondere. - - .

T prati natorali, o aruﬁznah che sieno qu‘ando-.il

iloro- prodotto ¢ tutto consumato mnel pndere dagli ani-
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| mah da la\orn e da’ mgrasso, 30N0 i pit famli a tenerm

in uno stato di equilibrata produtlmlﬁ, perche gli _escm
‘wenti solidi e liquidi degli animali- forniscono’ il in

pe raltro diversi secondo che gh ammall si’ alle\fano,

s’ ingrassano, L’ animale adullo restituisce evacuando I in-
tero equivalente dei companenu le ceneri de’ suoi ali- -

menli, e ingrassando _non ritiene che materiali combu-
stibili, i cai elementi vennero tolti all :ﬁla, e non alla
terra. Non cosi il gmvame animale che cresce; esso ‘ha

bisogno di- ritenere in 'sé buona‘ parte di elementi mi-
‘nerali -per lo “sviluppo de’ suoi-muscoli e delle sue 0ssa.

Nel .primo. caso adunque ha- luogo un completo risarci-

menlﬂ, ed anzi, se si pone a _calcolo la crusca e le fo-
cacce dn semi oliosi, che d’ ordinario si comprano, il

concime deglx animali mgmssau resmmsce pilt quantitd

dn fosfala che non. ne lolsero ai prali le erbe di cui si

;czbaronﬁ. Nel secunde caso, all' opposto, quello che piu
dxl‘ella neﬂh encnemenu de ulelh, come  delle. vacche,
1suno 1 fosi'.m, ma sawomt, l ‘allevamento non esclude di

'ﬂrdmano 1 'nﬂrassn, C(}bi awnem,, il pm delle ‘volte,

ohe 1 msullall si compensmo

| Cl resla ora per ultimo a cmsnderare la produz:one
del pane, nssm la: I.-,woolla cereah, fra cui primeggiang
il l'nnmnlo e nl ﬂunn lurco. Lasciamo stara il grano
lurcn, the eqsendu pmlloqlu aﬂgeuo d’ imporlazmne che

rl]i espmmzmne, gd essendo camumato dal contadino, lo

.pone in caso di msarclre* per mlero I suoi campi, Solo

che lenrra conlo a\aramenle de pmpm eScremuntx._ Ma

‘non é cosi del fn umeulo Queslo non lasua nel podere
.che la pafrlm e e loppe, cioe della polassa e dell' acido
.ml:clco, con porhnssuno amdo fosfonco, mentre porla VI
:ml grano una enorme quanlua di fosfati alcahm e lerrosi.

‘Tutto adunque conmderalo, il massimo, deﬁut di ma-

;lerlah, cgsmuenlt la prm('lpal condlzmne d(,lla ferulilé
del suolo, va sul conlo del grano. Gh é queslo nl -mag-
gior Yacuo che mcmnbe all’ aﬂrlcollure (]l _riempire 3. ne

puo f:ll‘l() altmnenli che npmlando sul s:m podere la

quanma ccrnspondeme den fUSfdll co._t_ponentn il grano'

'wmluln Per ogni cenlo hbbre di grano espmlalo biso-
goa che tmporu a lnlolo dl rnsarmnemo due . hbhre di
__.ﬂsm polverlzmte, owero 23 hbbre dl esvremenh umam

Augumamou che le c:lld, e i gPGSSl cullu dl po-- ;_

_polazmne pmwedanoaﬁ Presto, afﬁnche l’ aﬂmollqra ri-

eupert facilmenle gh elemenu d1 fertlhla mgmatl dalle

loro cloache.
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Nlercc l ath eomspondenza del sou smm,o
in grado i valutare, quantungue - all’ ingrosso - la
importanza ‘del raccolto . sperabile nella - presente
stagione. ‘E ' crediamo dover dire:che sard scarso;

cause: senza -dire della semente guasta, falsata,

| finta; d’ogm mamera di frodi, di che si fece abbo-

, :;:._.__-:_'z_mmevole uso per 1mpoveme i nostri gia troppo
concime per quelle piante che li nutnmno. I risullah sono- -

_'.__fmlserl agncolt@n, lay mancanza di l‘ogha ed il fred-

do "dei’ primi giorni fecero perire una quantita
- enorme .di bachi;

oltraccm, gli ¢ da nolarsi un
fatto glirettanto deplorablle che vero: dicasi spe-

cialmente della classe de’ contadm_l,_ essa- fu ben
lontana dall’ essere stata provveduta della quantitd
~-di. semente che di' solito legabbisogna ;

;I nostri

- corrispondenti in generale si- assoclana a - siffatta os-

servazione che comunemente.s’ ¢.fatta; ne coll’ intro-
duzione del seme forastiero ¢i siamo avvicinati per

sicuro’ alle, cinquantamila once, qmnma questa-ap-
prossmatwamente calcolata necessaria a sopperire

ai bisogni della Provincia , ontle poter, fin-la, at-

tenderne, non che altro, un ordinario raccolto. E
da: sperarsi che la *giustezza - della- considerazione
intorno all’ accennata lmprevldenza a'danno della

stagione presente, faccia a*'moltt apm‘e gh occlu
ad ahmento delle future speranze. 0 T

thornando alle attuali condnzmm Cci trovcrc-
mo alquanto rass:curatn (per quauto almen@ 11-
sgumda un pmdolto tuttochu scarso) dal sapcr
che le partlte superstiti prospuano in gmn parte,
e dal veder - il tempo magnifico sl Lfﬁcacememc
contnbuu'u. Qua 13, siamio ancora alh terza. muta,
si. & superata la quarl;a e 81 e pure gia- mandal;u

al boscoﬁ

Rnfenremmo di buon ﬂrado per mtem i pre-

'gevoh dettagh trasmessu‘sl in *1rg0ment0 da dwersl
Soci, che 'si hene’ corrisposero agl"mvatl della Pre-—

sidenza, se non ce lo vietasse il dlfetto di spazio.
E i si peldqnem;, speriamo, d’ aver adottato il

sistema di ridurre a linguaggio.. prcssochu telegra-
fico, la maggior parte delle cornspondenze in vista

del  vantaggio di: riportarne. il piu possibile, e da

fogm ]uogo almeno della provmma nostra* it

:il

Biancadc (Treuwa) 20 maggio. — In generale,

abachl di questi:: dintorni- sone alla. terza muta; le voci

sono contradditorie, ma: piuttosto catlive -che: buone. Vi-

‘stosg:.partite. andarono-a. male, ‘e specxalmente le prove-
nienze della, Persia, Adrianopoli, come pure parte di quelle
.per ‘le .quali ‘aleune: case - di . Lombardia distribuirono il

seme onde partecipare 'al prodotto, Quelli~della’ nostra

‘Commissioné ( toscana-pestellina) vanno bene ; e vanne
:pur. bene, di-;provenienza privala,.i semi di Carnia (Pa-
luzza), Istria e Ferrara; quest’ullima. ha bozzoli bianchi. —
‘Della :semente chinese, ‘importata dal - Castellani, quella
‘sopra‘-cartoni: si:. schiuse malamente, . con grandi civanzi
‘infecondi; diquella sciolta, & forza: credere consti-almeno
-di‘dae qualitd; giacche, siccome nati alla-stessa:epoca, i
~bachi presentano si: enorme disuguaglianzh, ¢he i piu pro-
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mamfeslarsx 11 pnmo sladm dell’ alroﬁa coll'accnrmamenlow
In, seguito, si riconobbe ‘appartenere quei bachi, alla razza

pnccola' ed in generale vanno malamente. La semente
mlghore reqta la, toscana-pestellina. :Alcuni: .adottarono

' Uso. del carbone, come. suggerito dal Castellani, adope-

ral;ldo per cio i. torsi delle pannﬂcclne carbonizzali e pe-
slati gmssamente in.modo da formarne. una granita;. e,

nelle dormite, 1o slessc Larhone 1islo., a calce spenta al--

I aria. Sarebbe fﬂl‘b& mlempeslwo asserire IV utilitd . di

quesla innovazione ; ma si pub sncuramenle aﬂ'ermare chc,
non & dannosa.

Azztmeuo (Pordenmw), 24 — La semenle toscana

,,:—..,

diversi’ alln, nﬂ're, smm‘a lusmghe dl olt:ma nusula. 1
bachi’ che se |

teciparono -le mute conservandosic uguali; si dispongono
adesso per. la quarta muta. Cosi la pestellina. Ne ho poi

avata: due. once della quaht:l - grossa : ‘nacquero - bene,

superarono eguali la :prima; ma, alla seconda, alla terza,
vanno mancando e danno poche speranze, avendo mani-
festi segm di malatha. — I bachi del. sig. Salvi di Pa-
-sxano, di semente pestelhm dopo iy aver bemss:mo su-
perata la pr:ma mxta, sul terzo pasta m gran parte ma-
rirono. Egual sorle tocoé al. swnnr Branza di qui; _della
quahlé grossa gh monmno appena nah. Ma, forse tali
casi sono affatlo eccezmnah e Cl trovano’ spiegazwne nel-
I’ essere i bachl nulrm a catlwa foglia, & nati con’ cat-
tivo: tempa, ‘olto gmrm prima “degli: alln. Quf &:molto
diffusa-la’ semente del' Daghestan,: di «coiisento dir bene;
Ve n’ ha dell'alta Carnia, ‘della Schiavonia e dell” Istriay
promettono bene. Malissimo la chinese dispensata dalle
Comuni. . Dl ,

Campolongo , 24, — Il seme toscano, confezxonaloi._ .-J_
dalla Gommlssmne dello SCOrSo anno, srruscld regolarmente ’
. bachj sono ora imminenti alla quarta, senza aver mai

dato :pur mosira-di gatline. Furono perd soggelli:in. ‘ogni
et a del giallume, che si rese quasi mavverhb;le alla

terza m cui apparve mvecé ‘qualche calcmo. 1l provino.
di questa semente, sgusciata il 47 aprile,. ‘ebbe qualche
raro glallo, due: soli caleini su 500 bachi, senza gattine; ||
it 49 ‘corr. s’ imboscd ; 'solo dieci bachi, dalla quarta le- -
vata, perwcmo,, gl allr: lessono ora benissimo. Allevai |
pure’ del same friulano , 'ma 1’ ho abbandonalo sm dalla-
prima‘etd. — In generale, in' quesli - contorni ," i Dbachi-
toccano la terza etd,’ poch: l“’ hanno superata, rérnssmu' | _
“alla quarta. Ve n! hanno di provenienti della Carnia,
'Schiavoma, Carso, Tnscana f quah offrono ollnma lusinga,

[La chmase ando aﬂ’auo male 4
t1m01‘L. |

i F, “i . .I |
- Scm M:chtele dz Latismm, 22 — I e.em: noslram,

ne avemmo in quanma, produssem Dbachi che vanno ora
prorrredendo nel male, lranne I’ eccezione - di - qualche - |

piccola cpartita. I chinesi, pessimamente; né, dalle falte

osservazioni, si puo-escludere il sospelto di preesistente || .. seme, di che potei disporre, se ne chiamano contenlissi-

n n’ ebbero, voracissimi fin dalla nascna, an-

1 .
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malama._Dlscretamente quekh dell’. Istria ; ‘Dalmazia, bvne,

egreglamcnle i bachi derivali da -semenle di Persia, Isole.

Jonie, Momenegm,l a. memwghaﬁ quelh della Tnscana %
male quelll della . Garma. .

tl . o ' 'J'.' .': __'-:._ ﬁl_r.-‘i
P, L, L I

| Lat:sana, .‘23 — Ho vedule nmlleir parl:le d: bacm,
ma, gh plu 0 menn bell’ éspetlo che sa mostrmo, ei lm
tmvalo in. pressoché lulle qualche segno di malaula.%-_---l
A Palazmlo, _quelle tenule dm padmm vanno bene 3 quelle
dei coloni, male : e lante m quel paese che nei luﬁghl

“circonvicini la sememc De Gaspem di Panlehba fa buona

prova in -confronto di - tutte-le altre, — A Pocenia- grandi
lagnanze.. ~~A.‘Fraforéano, una grossa partita dei signori

- Gaspari, -sementi. varne, va: tutla 2 male. Ad Arqu belhs

§

sime speranze, . L cu Tt
C S R - ; ;i’ T

8. Daniele, 23. — Le sementi qui coltivate sono: Chi-
na, Adrianopoli, Carnia, Carintia, ed::altre da non 'so dove.
Quelle di- China e Carnia “diedero nascita scill'sa, I pochi
nali o morirono subltea 0::si condussero a qlenw e con
disuguaglianza. parie alla' seconda, parte alla terza leva-
ta;; la malaltia vi & manifesta.. Adrianopoli; guantunque

~invero- non- si possano dire - del tulto immuni®dalla ma-

lattia, nacquero hene e progredirono regolarmente; Se ne
atlende. un .disereto raccolto. Quello che, almepo -insin ad
0ggl, porta.sopra tulli il vanto, &il baco della Carintia:
quiyi il sig. abate Natale Valzacchi recossi- nello scorso
anmo; vi. -;i'ece?-;z-i-pgo.wisﬂta;: ‘di- bella: galelta, ~se la ‘portd a
casa, e ne la -tradusse- in-seme sotto la: p‘ropriaidirezime,
I bachi:chei se n’ ebbero’(ora buona: parte alla quat'la) Si
presenlann ;samssxml. SREMEEPI ! A

ii? 1r

szadale, 23. — Benché generale sia m quest’ anno

~ la sfiducia sulla riuscita dei bachi, tuttavia, sino ad ora
;'-':'-;,_:!(ﬁ si & gid -generalmente superata la terza muta), non

v’ ha qul a notarsi che qualche lagno parziale; in cid

' vi fa una dep]arab:le eccezione la semente chinese. Per

la ventura -setlimana. Spero offrire maggmn deltagln.

S. Bernardo (Suburbio), 24. — A me pure fa male
rmsc:ta il seme chinese ; a stento potro. avere una libbra

di. bozzoli da “due once di quella - semente. Contuttecio
sarebbe, mi sembra; desiderabile puternela acclimatizzare,

'malgrado che la galetta sia blanca ¢ non tanto bella; il

-vantagglo che mi pare di scorgervi starebbe in cio, che
il verme compie assai sollemtamente la sua metamorfosn

Ne ho, ad esempio, di nati oggi fa gmstu un mese, che
vedo gid chiusi-nel bozzolo. Ogni:giorno perd ‘se ne get-

| tano ‘coperti di petecchie. — Prima fra’le altre sementi
““che ho posto in. lsmlglmento ¢ la hrlanzola, ch’ io pre-

mmana ci lascxa graww parai da una partltella che mi avéva dato fehcxss;ml ri-

sultall, I'__che, se non fussn stato dwersamente consngllato |

“dal timore che il seme confezionato in questi nostri paesi
~ non avesse a far buona prova, avrei tutta convertita in

semenle Da parecchl anni io dlleval bachn di questa qua-

ith ¢ m’hanno sempre dato galetla.’ Cos}, in quest’anno,

tulti coloro che ne ebbero da' me qualche oncia di quel
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‘mi. Viene' Pﬂl 1 istriana (dEI mg de Baseggm), inidi 1a
‘tosecana’ (della nostra Commissione ), ma, n queste, alla
seconda mula ebbi a notare del giallume' & pur ‘(ualehie;

‘sebben rarissimo, seguo d’ atrofia. Alla terza peré No-
tabile m:gl:oramento _ed ora si sta compuendo felice-

mente la quarta. Ho qm veduto pmsperare una parhtella____
~di dalmata; come ho veduto a Cmdale e delle belle e
delle ineguali partite d"istriana e slava. A Cormons e
-dtmorm, abbastanza bene, laluno d: colé s loda del]a'_

|||||

'.

Lesu Z0, 24 —_— Il seme. chirwse (Caslellam) si schmse

in gran parte regolarmente j i bachi erano vigorosi, perd

negri, pelos: e piceini piw che quelli d"altra ‘semente:y

al quinto giorno, gia assopiti, la levata uniforme, e pro-

mettevano bene; ma, alla seconda muta, apparvem affetti
parte da gaume, da diarrea, e parle d’alcun po’ d’ atro-
fia; infine se ne andarono tutti, — Il toscano (Comimis-
sione dell’Agraria e Camera di Commercio), perfettamente;
i & gid ben superata la quarta. — La semente 'della
Schiavonia (stessa Commissione) nacque alquanto piu tarda

e stentata; le fasi regolari; indizi d’ atrofia in: minimo

grado ; ‘prossimi alla quarta. — Istria: nascita regolare:

bachi vwoross, piccolissime traccie di. malatlia ; superata

la quarta. — 1l seme nostrano ci diede bachi come" V'al-
iro miglmle qualche ineguaglianza; ‘prossimi alla quar-

ta. — Quello delto d’ Anatolia, nascita irregolare; ben
superata la prima non la seconda muta, alla quale pert

forse cogli stessi fenomeni del chinese. — Qui, in gene-
rale, 1'allevamento limitato alle'famiglie che hanno - rél'a*
zioni e mezzi: qualche partitella dl nostrana va bene,
I’ 1stnana megho di tutte '

rird p01 dei risultati ottenutine.

*Palma, 25, — Nulla di rimarcheme ﬂopo I ultima

~ mia del 47 corrente. ‘1l seme toscano contmiia a’ P"“m“'?

tere: favorevoli rxsullah 3 1" istriano ¢i vien dietro s il° no-
strano’ volge ‘a4 bene’ “in massima’ parte. Nelle’ altre 56~

mentiy ‘dei danni dopo la terza muta; nell'asmf:ca, estre—-

ma: débolezza ed mappetenza. I bachi chinesi’ vanno ogm
di scemando; fiacchi, mesti, lambono ‘anzichd mangiare

- la foglia § sard- impossibile raccogliere qualche bazmlgr
per tentarne 1’ acclimazione. Del resto, segni 'd’ mmﬁa

pia o menc, in agm partlta H anche nbll’ istrsana e nella
tesgang : .. S A DR s -

Il chlansslmo swnore Glovanm Batt;sta Ca-
stellam ha di questi giorni inviato alla Presulenza

un saggio di semi vegetali- della China e del wp-;

pone unitamente ad un esemplare di suo rapporto

| presentalo alla Societa  imperiale zoologica d’ acclis

mazione di “Parigi, a'cui I egreﬂm ‘A. appartiene,
sulla spedlznone sencola m Chma da esso intra-

di vegetali commesnhlh dwerse Specle di fagluoh,
di riso (ve n’ha che non ha @ uopo @ 1rr1gazu;me),

fave,. plselh panico, ecc. — Bmgramndo pubbh- _
camente il sig. Gastellam per it pregevole dono

fatlo all’ Assoclazmne la Presndenza avverte i SOCI

d’ aver tantosto passato quei. semi parte all’ Orto
agrario € parte a tre fra i nostri pin distinti . agro-
nomi per i relativi esperimenti ; 11 Boﬂettmo nfe--

MACCHINE AGRABIE

DELLA FABBPJGA I‘RATELLI GIACOMELLI E COMP. IN- TREVISO

(Contmuazwne e fine; vedasz Boltettmo precedente)

' rimpiazzare comodamente quando & mell,o usato per la

Rincalzante ad oreeclnmni mohili
" Questo strumento si compone d’una’ bure, all’ e-

. stremita anteriore della quale trovasi un regolatore
& attiraglio ed una plccq
~ coltro dietro il quale trovasi una montatura di ferro
——=—{8¥)——fuso che forma il ceppo, ed alla quale sono atlaccali
== = due rovesciatoi od orecchioni che si posseno allonta-
=== " nare a volonta; la parle inferiore di questi rovescia-
~ toi ¢ munita d’ un pezzo assai grosso, che si puo
confricazione con la terra. Una barra di ferro traversa

ola ruota. E armate 4’ un

la bure verso I estremita degli orecchioni e porta due lame per sarchiare le malerbe. -a

Si puo utilizzare questo Oldlgnﬂ in pitt maniere: 1. come aralro, per tracciare dei larghl solehi nella
terra, che rovescia contemporaneamente a dritta ed a sinistra, m maniera di esporre la piu grande superﬁcle
possibile all’ azione dell’atmostera, si per disseccare il terreno, si per renderlo pit friabile coll’ effetio del gelo;
2. come rincalzante, per dar terra alle piante, come le barbabietole ed i pomi di terra; 3. come zappa, al-

lontanando i due rovesciatoi, e sarchiando colla lama triangolare anteriore e le due lame laterali;

4. come

aratro sottosuolo, levando i due orecchioni e le due lame altaccate al traverso di ferro. — Peso approssima-

two kllog! 00 ; prezzo v. a. iorini 30.

Premdenza deu Assoozamone Agmrm frmlana edltmce

(Segue Supplemento )

meno DI CoLmREDo redattore responsabzle.

— Tipografia Trombetti-Murero, —




